
SPETTACOLI 

Teatro Ariston, ore 20.40: riparte la grande saga della canzone 
Dopo le polemiche e le scaramucce della vigilia, in un clima sottotono 
per via della guerra e tra misure di sicurezza, la parola finalmente 
spetta alla musica. E il patron Aragozzini promette che sarà buona 

Signore e signori, il Festival 

Cóntro la noia 
ci vorrebbe 
la pace in diretta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA NOVKtXA OPPO 

••SA'fflEMO «Laguerraciha 
procurilo grandissimi fastidi» 
Attiraci non è Saddam Hussein, 
ma Adriano Aragozzini E non 
sappiamo se e meglio o peg­
gi». Prima bellico, poi sarcasti­
co OCi manca tanto France­
sco De Gregon»), il patron ha 
condite la solita conferenza 
stampa di apertura delle ostili­
tà canore nel suo stile esagera­
lo, vanamente ammortizzato 
dal caixMtruttura di Raiuno. 
Mario Maffucci. Il quale, olire 
ad esse * nell'occhio del tifone 
lottizzalo della Rai per lo scan­
dalo di fantastico e del suoi 
sponsor gratuiti e per la volga­
rità poeticizzala di Crime Co-
tamil, zoppica leggermente a 
causa di una piccola verruca a 

un piede ed è anche raffredda­
to Insomma, un uomo distrut­
to nel fisico, ma ancora forte 
nel morale (nell immorale 
non sappiamo) Ed e lui a pro­
clamare che questo 41° festival 
sari «un buonissimo festival 
sul piano della qualità musica­
le» Ese Iodico lui 

Al tavolo della conferenza 
slampa sedeva anche la signo­
ra Maria Teresa Crisci della 
Doxa dalla quale alla fine sa­
premo chi ha vinto e chi ha 
perso Infatti la società demo­
scopica ha in pugno un com­
plicato sistema elettorale per 
giune-campione (sono due di 
duemila persone l'una) del 
quale personalmente non ab-

Radio e tv 

Tutti i collegamenti 
minuto per minuto 

Sanremo si spande e dilaga sugli schermi tv ben oltre la 
diretta eurovisiva del Festival, che andrà in onda alle 20 40 
sulla prima rete Rai. Piacere Ramno, ad esempio, si e trasferito 
armi e bagagli al Teatro del Casino di Sanremo, da dove tra­
smette per tutta la settimana, alle 12 OS ospiti fissi del pro­
gramma saranno Mila Pizzi, Giorgio Consolini. Carla Boni e 

, uno Lattila. Anche Oomenicainsarapresente.il 3 marzo, dal 
teatro Ariston dove Elisa Satta e Brigitta Boccoli Intervisteran­
no I cantami Ampi servizi in Primissima ài domani. Prisma di 
sabato, e nei telegiornali principali, fra uno scud e un attacco 

. degli alleati. Vincenzo Mollica e Gregorio Zappi, inviati dei 
Tgl, ci terranno informati sulle vicende del Festival 

Rock tati segue l'evento per tutta la settimana dal suo 
srudi(> galleggiante sulla nave Maxim's des mers. ancorata a 
Porto iole Sabato e domenica collegamenti con la città dei 
fiori a Mattina 2 e Ricomincio da due 

Schegge propone intomo alle 20. vecchi filmati del Festi-
B vafba-, sabato ampio servizio a Magazineì; domenica alle 20, 
W > Imperdibile II Blob Sanremo 
fìOt «tori. Tv donno, su Telcmontecarlo, alle 13 30 si collega 
A -.quotidianamente col festival fino a venerdì Rclemia alle 20, 
u, trasmstte I reportage di Isabella Fiorati Su Italia I, sabato alle 
i 17 SS speciale festival di Be bop a luta 

EpcrfSaire—radlol La diretta di Raiuno sarà affiancata da Sto-
reodtte. che ospita pure Tutto Sanremo minuto per minuto da 
oggi alle 1730 Su Radtouno, puntate speciali di Radio an 
eh io •; Via Asiago tendo Al festival saranno presenti anche 
Slereouno. Radio Italia. Radio Dimensione Suono 

Non c'è la solita ressa davanti al Teatro Anston, ma 
a Sanremo non sembrano preoccuparsi. Il patron 
Adriano Aragozzini e il capostrutlura di Raiuno, Ma­
rio Maffucci si sbracciano per convincere tutti che 
l'edizione XLI del festival sarà di «altissimo livello ar­
tistico», m a intanto la vigilia scorre sottotono, senza 
sussulti. A portare un po' di pepe ci pensa Alba Pa­
netti, ma Aragozzini ci nde sopra Di gusto. 

ROBERTO Ol ALLO 

••SANREMO Scherzi che 
tira il destino E cosi il Sanre­
mo di guerra, annunciato co­
me «nsparmloso» e previsto 
un po' sottotono si trasforma 
come per magia nel festival 
dei «cantautori» Strana paro­
la davvero, che significa tutto 
e nulla, che ha avuto per an­
ni una valenza «Impegnata» 
(a pensarci strana parola 
anche questa) e che si tra­
sforma ora in quel che è 
cantautore è colui che canta 
ciò che scrive Bella scoperta 

Tanto basta però all'organiz­
zazione, e alla Rai, per dire 
che il livello sarà alto, il cast 
ottimo, la musica italiana fi­
nalmente risorta dalle cenen 
della banalità Poco importa 
che dentro il pentolone festi­
valiero trovino ancora posto 
canatidi inossidabili come Al 
Bano e Romina, oche 1 attra­
zione maggiore del foyer del-
I Ariston sia II pupazzone del 
Gablbbo che C primo in clas­
sifica nelle vendile dei 45 giri 
(a proposito di musica italia­

na di qualità) 
La vigilia del festivalone si 

consuma quindi alla caccia 
di curiosità, notizie di pnma 
e seconda mano, pettegolez­
zi vari Ma niente da fare il 
vuoto pneumatico detta leg­
ge e poco aiuta interrogare 
scompostamente tassisti e al­
bergatori Sanremo non fre­
me, di certo fremerà In mat­
tinata, conferenza stampa 
della Fonit Cetra, che presen­
ta campioni ed esordienti 
Niente di notevole se non un 
Mingiti in gran forma che se 
la prende, con garbo, con gli 
stranieri «Preferirei sentirmi 
cantare in italiano», dice, più 
realista del re, più aragozzi-
nodi Aragozzini 

Salva la baracca delle spi­
golature da (estivai Alba Pa­
netti, che lancia per interpo­
sta agenzia parole di fuoco 
contro il patron «Durante la 
conferenza stampa di Roma 
- dice la Panetti - Aragozzini 

ha detto che pe- condurre il 
festival ci vuole classe e io 
non ne ho» E aRgmnge «Ha 
usato un metodo contadino» 
Ira funesta, quella di Alba, 
ma anche fuon tempo massi­
mo si parla infatti di cose 
successe un mese fa e rispol­
verate oggi a use e consumo 
dei cronisti da festival Breve 
corsa su per le scale, dove un 
Aragozzini di ottimo umore 
fa fare anticamera a disco­
grafici e famigli vari Seduta 
stante, il patron si fa inviare 
da Roma via fax I a lettera che 
lui scnsse alla Panetti So­
stanza le dichiaiazioni su di 
lei furono concordate con il 
manager, con tanto di chiusa 
in bello stile (altro che con­
tadino') in cui /jagozzini si 
dice «pazzo di li i e del suo 
fascino» Qui finisce l'avven­
tura, ma intanto il colpo 
d'occhio sull'antro brulican­
te del patron valeva II viag­
gio guardie del corpo, segre­
tarie in corsa folle, questuanti 

che fanno anticamera per 
chissà che e lui, spiritoso, 
che definisce i titoli di coda 
con i suoi collaboraton par­
lando in italiano romanesco 
e spagnolo stretto 

Per il resto sembra pro­
prio che la vigilia non pre­
senti brividi Provano verso 
sera, e si direbbe stancamen­
te, gli stranien, dopo che sen­
za trucco ha provato nel pc~ 
menggio Edwige Fenech La 
frenesia, se ci :arà, comincia 
oggi tourbillon di conferen­
ze stampa promozionali e 
primi tremori da diretta II re­
sponso, alla fine, lo darà la 
Doxa, ma c'è da giurare che 
alla fine le chiacchiere da re­
tropalco lasceranno posto al­
le cifre dell'Auditel. Inutile 
nascondersi, mentire, arzigo­
golare su musica popolare, 
cultura popolare, televisione 
popolare saranno quelli, al­
ia fine, i numen che contano. 
Tutto il resto è nulla, pardon, 
festival 

Si apre con Grazia 
si chiude coi Ladri 
• H SANREMO Promessa solenne di Mario Malfacci, capostrut-
tura di Raiuno non si avrà, almeno nelle prime due serate, il 
solito Sanremo-monstre Questa sera, dunque, grande apertu­
ra dieci big e otto esordienti, siparietti, collegamenti con la 
Doxa e sigla, il tulio entro le 23, ora più che degna per dare 
spazio al telegiornali Ecco di seguito il programma. 

Si comincia con un collegamento con la Doxa e parte subi­
to la gara Grazia De Michele prima (Se lo fossi un uomo) e 
Riccardo Gocciarne subito dopo (Se stiamo insieme), seguiti 
da due esordienti Alta Forte (È soltanto una canzone) e Gian­
ni Mazza (Il lazzo i Tocca poi a Madama Berte (In Questa di­
to) e a Tozzi (Gli ìltn slamo noi) Patrizia Bulgari (Gtseile) e 
Dano Gai (Sorelle d Italia) chiudono la prima parte, lasciando 
spazio al balletto dello sponsor. Ispirato all'albero di Adamo 
ed Eva e interpreta'» da Julio Boca, Eleonora Cassano e Giulia­
no Peparini. 

Si nparte in musica con Rossana Casale (Terra) e Gianni 
Betta (La fila degli oleandri), seguiti a ruota da Paola De Mas 
(Notti di periferia) e Giovanni Nuli (Non t poesia) Al Bano e 
Romina (Oggi sposi) escono appena prima di Jannacci (La 
(olografia), seguono Gitano (Tamuré) e Fandango (Chegros­
sa nostalgia) Ultimo collegamento con la Doxa e gli ultimi due 
•big» ìn gara Piera igelo Berteli (Spunta la luna dal monte) e 
Ladri di Biciclette (.Sboff/òen su de/oc top).SaluUeslgla. 

Loredana Berte e. a sinistra. Enzo Jannacci dua protagonisti della serata. In alto a destra Elio e le Storie Tese 

biamo capito granché Ma ab­
biamo capito bene quando 
Aragozzini ha lamentalo quan­
to gli costa la Doxa Alla nostra 
precisa domanda, ha però ri­
sposto che no, lui le cifre non 
le fa Non e fine E allora II tea­
tro Rltz (dove si svolgono le 
conferenze stampa e dove sta­
zionano giorno e notte i croni­
sti) ha recitato in coro «Quat­
trocento milioni1» Non sappia­
mo invece quanto costi la sce­
nografia del teatro Ariston 
Spenamo meno di quella del 
Palafiori dell anno scorso (che 
sfiorava i due miliardi in rocce 
giallo paglierino) 

Quest'anno I ispirazione ge­
nerale della manifestazione 
vuole essere contenuta, ma il 

tono delle scene é a dir poco 
apocalittico Irto di spunzoni 
metallici e in iplexiglass, il pal­
coscenico sembra veramente 
una città bombardata, non la 
Bagdad di mattoni, ma una 
sorta di palazzo di vetro demo­
lito Non possiamo dire se lo 
scenografo Umberto Bertacca 
(che ha creato la suggestione 
dell Orlando Furioso ronco-
niano) abbia voluto consape­
volmente alludere alla débàcle 
delle Nazioni Unite Quel che 
sappiamo è che alle prove di 
ieri la povera Edwige faticava a 
trovare la strada tra le lumine­
scenze e gli spigoli e pregava 
di farcela ir d reità tv Se ruz­
zolerà (Dio non voglia) sarà fi­
nalmente un evento in questo 

festival che si dice serio e di 
buona qualità. Altrimenti noia 
ininterrotta niente comici e 
solo una piccola finestra spon­
sorizzata Scavolini, con ballet­
to Maffucci ha anche spiegato 
che la guerra tra una canzone 
e l'altra non la vedremo A me­
no di notizia eccezionali Allo­
ra si potrebbe anche concede­
re un flash analogo a quello 
che lanno scorso si previde 
per un Milan-Juve che andava 
In diretta su Raidue Ma quali 
potrebbero essere le notizie 
degne di un simile trattamento 
calcistico? La guerra, lo stermi­
nio e l'invasione sono già sotto 
gli occhi di tutti L'unica sareb­
be che scoppiasse la pace giu­
sto al ritornello di Al Bano e 

Romina. Oggi sposi Al che il 
festival farebbe da contenitore 
della storia planetaria conviva 
soddisfazione di Aragozzini, 
che pretenderebbe per questo 
il Nobel, a patto di |»ter trasci­
nare al suo carro h' spoglie di 
DeGregori. 

Con pari odio l'impresario e 
la Rai trattano soltanto i dlscc-

fjralicl, poveri padroni del vini-
e considerali quasi «portoghe­

si» Perfino il Comune si è di­
stratto al momento di decidere 
i promessi rimborsi per le spe­
se di ospitalità (seriore si trat­
tasse di un misero mlllarduc-
ciò) Aragozzini, che appena 
si parla di soldi si sente subito 
sotto accusa, ha cecato di ne­
gare tutto Poi ha capito che 

non si parlava di lui e si è ac­
quietato E ha annunciato, tra 
le sue grandi realizzazioni, 
l'accordo con il ministero della 
Difesa per far avere ai 1 500 
connazionali in guerra nel Gol­
fo un biglietto della lotteria di 
Sanremo a testa 

Non abbiamo parole, se 
non per dirvi che l'ingresso al-
1 Ariston è controllatissimo Le 
forze dell'ordine chiedono i 
documenti a tutti e un ora pri­
ma di ogni spettacolo il teatro 
sarà svuotato e «perquisito» 
Tutto tranne che la sala stam­
pa, dove eventuali attentati 
non sarebbero poi cosi temuti 
Maffucci ha detto diplomatica­
mente che «i giornalisti non sa­
ranno disturbati» Grazie 

ì. 

«D mio canto libero», ma non troppo 
E tra le sette note tanti «prepotenti» 
Si è chiuso, ma per finta II convegno CgiI // mio can­
to Ubero organizzato a Sanremo alla vigilia del Festi­
val, dovrebbe nprendere (secondo Ottaviano Del 
Turco) fra quindici giorni per fare le cose «sul serio». 
Cioè proposte operative, indicazioni, accordi. Ieri 
hanno parlato, fra gli altri, Aragozzini, Giulio Rapetti 
cioè Mogol in veste di presidente dell'Unione autori, 
Emesto Magnani dell'Afi, per i discografici. 

OA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

ROBKRTACHITI 

• 1 SANREMO Mogol contro 
Berlusconi Aragozzini contro 
discografici e «multinazionali» 
Emesto Magnani segretario ge­
nerale dell Ali, anima musica­
le della Confindustna, contro 
tutti Ping pong finali a // mio 
canto libero secondo atto, il 
convegno sui problemi della 
musica leggera organizzalo 
dalla Cgil alla vigilia del Festi­
val Molle presenze soprattut­
to fra manager e discografici, 
moltissime le adesioni dei can­

tami e degli autori (in altre pa­
role, non hanno partecipato 
Lucio Dalla, Antonello Vendu­
ti Ivano Fossati e Francesco 
De Gregori sul quale, dopo le 
accuse che ha lancialo su San­
remo con l'articolo sull Unita, 
continuano a piovere giudizi e 
voti da pagella scolastica) Se­
conda e ultima giornata di In­
contri ma non per Ottaviano 
Del Turco «Un ( onvegno cosi, 
ha senso solo se non si conclu­
de Tra quindici giorni riunire­

mo di nuovo i rappresentanti 
delle forze che hanno parteci­
pato oggi» Ma stavolta, dice il 
segretario generale aggiunto 
della Cgll, per dare una dimen­
sione operativa ai probemi 
della musica leggera, «un mon­
do dove c'è un clima da fron­
tiera, dove vince il più forte» 
Dopo le illustrazioni delle pro­
poste per un «riconoscimento» 
della musica leggera, dopo la 
denuncia di Gino Paoli di una 
categoria «he non nesce a tro­
vare dei denominatori comuni 
e dunque un identità», dopo le 
richieste - come ha detto Fio­
rella Farinelli della Cgll - di 
una «rete associativa fra i com­
ponenti del mondo della musi­
ca "extracolla"» il convegno 
cambia pagina e manda in on­
da altre domande perché alla 
musica leggera rifiutano II pas­
saporto culturale (e finanzia-
menti)' In apertura di conve­
gno ha fatto un uscita da pala­

dino della musica italiana (ci 
mancherebbe altro), Adriano 
Aragozzini che si <i scaglialo 
contro le case discografiche, 
legate mani e piedi a loro vol­
ta, da giochi delle multinazio­
nali americane Se Gianni Bor­
gna del Pds ha ricordato come 
non esista una «cu tura» della 
musica leggera italiana «tanto 
che non rientra mai neanche 
nei seminari del Dains di Bolo­
gna» Bruno Pellegrino delPsi. 
ha detto che sotto l'i -tema divi­
sione fra cultura e sottocultura, 
si nasconde, «gratta gratta», 
una questione economica 
«Poiché si dà per scontalo che 
la cultura non si adetta ali idea 
di mercato, si alimenta con­
temporaneamente un idea di 
statalismo della cu tura dun­
que di assistenzialismo» Un in­
tervento quello di Pellegrino, 
che non ha mancalo di provo­
care sonore reazioni con il lan­
cio finale di una proposta «Di­

co si promuova un grande fe­
stival della musica napoletana 
E se a Napoli dite che non si 
può perché c'è la camorra, eb­
bene, facciamolo a New York» 
Mogol si è scaglialo contro la 
Fininvest con la quale è in cor­
so un contenzioso per mancati 
pagamenti dei diritti d'autore 
delle musiche trasmesse «La 
Fininvest solo dieci anni fa era 
solo un topolino e oggi è un 
elefante Di cosa si è nutrito7» 
E Mogol elenca la dieta quoti­
diana Fininvest «Alla mattina 
inghiotle cartoni animati farciti 
di sigle musicali, in tarda matti­
nata telefilm cosparsi di musi­
ca come parmigiano sugli spa­
ghetti Come secondo, concer­
ti pop e hil parade e, a parte i 
tg che durano dieci minuti, 
musica al pomenggio e ali ora 
di pranzo Musica Un cibo nu­
trente, basilare, digenbile ve­
locemente e di cui si può con­
testare il prezzo già cosi incre­
dibilmente a buon mercato» 

Visto da noi giovani 

Frotte di luci, lustrini 
e «minureitano espanso» 
Da oggi e per tutta la durata del Festival, pubblichiamo un 
•diario- molto particolare tenuto da Elio e le Stone Tese uno 
dei gruppi più stravaganti della scena musicale italiana 

ELIO E LE STORIE TESH 

• • Cleared by Iraql 
Censore. Inizia questoggl 
la nostra collaborazione con 
il simpatico giornale fonda­
to dal bravo Antonio Gram­
sci Ci apprestiamo a pubbli­
care i nostn pensierini sulla 
41* edizione della tradizio­
nale kermesse canora ten­
tando per quanto ci è possi­
bile di proporci come i Lel­
lo Bersani degli anni 90 Le 
strutture in minureitano 
espanso del teatro Ariston 
sono ormai pronte ad acco­
gliere frotte di cantanti divi­
si in frotte di campioni e frot­
te di nuove proposte frotte 
di professon d orchestra, 
frotte di direttori d orchestra, 
frotte di giornalisti divisi in 

ftiomalisu e Enzo Gentile, 
rotte di ospiti stranien (due 

nomi su tutti HameteiSold 
Out con V sold out nam-
murout) 

Brucia come un offesa al 
buon senso I esclusione del 
cantante Giorgio Mastrota 
dalla manifestazione sanre­
mese, cosi come appare di­
scutibile la decisione di non 
ammettere fra i concorrenti 
•I graffiarne Pino D Angio e 
gli originali Edipo e il suo 
Complesso, il cui accattivan­
te motivetto Non sono in ve­
na non avrebbe di certo sii-
turato al confronto di brani 

el calibro de La fila degli 
oleandri e Starno donne del 
simpatico duo Jo Squillo-
/Sabrina Salerno che sem­
pre più palesemente si pro­
pongono come i Santo e 
Johnny di questa decade 
Ma tant'è 

Noi ci apprestiamo a sca­
gliare simbolicamente i no­
stri cuori oltre l'apparecchio 
elettronico con schermo at­
to alla ricezione di onde 
elettromagnetiche, superan­
do cosi la simbolica barriera 

che dismaga - è vero - 1 in­
canto di un Sanremo vissuto 
vis a vis, tete a lite, jeux son 
faits, tour etffet, nous fatsons 
de la quadnlle e chi più ne 
ha più ne metta, in relazione 
alle sue disponibilità II so­
gno tuttavia si impossessa di 
noi e non resta che farci cul­
lare dalla (amasia sentirci 
un pò campione e un po' 
nuova proposta un pò Fior­
daliso - che si impone fin 
d ora come II Luca Sardella 
del 91 - e un po' Mietta, la 
vocalist più meritevole dal 
tempi di Mietta stessa 

Un plauso infine al dina­
mico Aragozzini, l'uomo 
che ha saputo sovvertire la 
regole ormai desuete di un 
palinsesto che sentiva tutto 
il peso degli anni sostituen­
do il mediocre appunta­
mento con la satira - e quin­
di anche il solito prevedìbile 
Beppe Gnllo - cor jn elet­
trizzante balletto È infatti 
proprio il sipanetto danzan­
te firmato da un mai troppo 
elogiato Franco Misena. il 
momento più atteso della 
serata tutu incollati al tele­
schermo quindi, per L albe­
ro del bene e del male prima 
Ira le coreografie ispirate al-
I ecologia che ci avvinceran­
no durante tutta la gioiosa 
kermesse apre le danze un 
esuberarne Julio Boca nel 
pieno della forma, affiatati 
compnmari, una frizzante E. 
Cassano (sempre puntuale 
nelle sue pirulette) e un pi­
rotecnico G. Peparini nella 
parte del serpente Ancora 
una volta, quindi Census ite-
rum habitus est Un grazie a 
questi coraggiosi artisti che 
ci confermano una volta di 
più come impegno e spen­
sieratezza possano andare a 
braccetto Ciao, e _ in bocca 
allupo 
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16) SCOES Soc. Coop. Edito Stradale a r i Fo* 
17) IMPRESA SO LES. SjlA Fo* 
18)<MIOUE»EA-CostruiioriEd«Stradal Fo* 
19) IMPRESA DI COSTRUZIONI EOILZETA SpA - Fort 
20)e£tfmCOSTRIlZnRapAFMna(Ra): 
Dola Impresa Invitato hanno partecipato afe gara tolmpnwdlculafnn.il 2131415161 
71131141,151201 
LapjMfcazienee avvenuta al sensi dorarti tonerà e) deb legge 221973. n . 1 * 
L u m i ) lettalo 1991 

•.PRESIDENTE 

U.S.L. DI LUGO N. 3 6 
PROVINCIA 01 RAVENNA 

Avviso di gara esperita 
Al sani a par gì «fletti deTart 20 dola L19 3 90. n. SS 

che è stato aggiudicato mediante fcfaaom privata raspano deb open per ejl Impiantile! 
mô gjenlco saritaii a di coridizionamenlo comon^nd VI ed ultimo lotto toniionjto deità* 
voci di costruzlono nel nuovo padlgjorie d*urgta) di Uv> ab ditta ServiMsCif Logo. 
Sono state Invitate ab gara le ditte-

DCEFlASocCoop.aH «nolo (BOI 
2) CON.TE.C0 (Cora. Tecnologico Cooperativo di Impn)» artigiane) SKCOOCI a r i Raven­

na; 
1) SERVI!» S C uix. Luco (Rai 
4) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COOP VE 01 PRODUZIONE E LAVORO Ravenne 
5) CONSORZIO FRA COOP VE DI PRODUZIONE E LAVORO • C0NS. COOP • F o * 
6) ITER (Cooperativa Ravennate di Interventi sul Territorio) SOL Coop. a i l Logo (Rat 
7) SOCIETÀ C00PVA MURATORI E CEMENTISTI CMC Soc coop. a r i Ravenna; 
S) IDROTERMICA COOP Soc Coop. a r i Fort 
9) BUSI IMPIANTI SpA Bologna: 

10)Geom. BRUNO RAMILLI a Fiat SAI Fort 
11)CIICAJ (Consorzi fa IniprànoMinsiaBatoriimrM 

kd toltomeli ed attiri deb Prov di Ravenna) Soc Coop. a r i Ravenne 
121CIAL ACOUATECNICA ITALIANA Soc Coop. a i l Logo (Ra) 
13) GUAITOLI S MARTINELLI ti) Modena. 
14) Mg. FERRARI IMPIANTI s.rl Modena 
15)SILVESTRINI S FERRARI s x i Modena: 
16) EDOARDO LOSSA S DÀ Cesano Boscone (M* 
17) MILANOTERMCA S«A Milano: 
16) ASTER ASSOCIATE TERMOIMPIANTI SpA Milano: 
19IGUERRAT0SM Rovigo: 
20) EREDI TRASCHETTIS p A Tarino. 
Oefc imprese invitte hanno partecipato ab o ^ t o t n r ^ 111 
12) 19) 
Laotfudkarione è avvenuta al sema1 defart 5 deb Legga 221973. n 14 
Lugo.18febDraio1991 

IL PRESIDENTE tarata Verace». 

l'Unità 
Mercoledì 

27 febbraio 1991 29 
V i 

http://Oomenicainsarapresente.il
http://tolmpnwdlculafnn.il
http://DCEFlASocCoop.aH

